
9 marzo 2025

I Domenica di Quaresima

La Parola: 
Dt 26,4-10 / Sal 90 / Rm 10,8-13 / Lc 4,1-13

«Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto 
e tentato dal diavolo»

Il prefazio di questa prima domenica di Quaresima è proprio, 
lo si recita solamente in questa giornata durante l’anno 
liturgico. E ci ricorda che Gesù soffre le tentazioni e le supera 
per noi:
 
… Astenendosi per quaranta giorni dagli alimenti terreni,  
egli dedicò questo tempo quaresimale 
all’osservanza del digiuno  
e, vincendo tutte le insidie dell’antico tentatore,  
ci insegnò a dominare le suggestioni del male,  
perché, celebrando con spirito rinnovato il mistero pasquale,  
possiamo giungere alla Pasqua eterna.  
E noi, uniti alla moltitudine degli angeli e dei santi,  
cantiamo senza fine l’inno della tua lode… 



Il cammino quaresimale

Con il Mercoledì delle Ceneri è iniziato il cammino quaresimale di 
preparazione alla Pasqua del Signore.
Per la Chiesa si tratta di un periodo liturgico “forte”, da vivere 
nell’ascolto e nella presenza del Signore.

Durante la Quaresima, la Via Crucis sarà celebrata nelle singole 
Parrocchie della nostra Unità Pastorale, con i seguenti orari:
• ogni giovedì a Brazzano ore 17.30, chiesa di San Rocco;
• ogni venerdì a Cormons ore 15.00, chiesa della Subida;
• ogni venerdì a Cormons ore 17.50, santuario di Rosa Mistica;
• ogni venerdì a Borgnano ore 18.30, chiesa di Santa Fosca.

Durante la Quaresima le confessioni si celebreranno:

• venerdì dalle ore 9.45 alle 11.30 presso il santuario di Rosa Mistica;

• sabato dalle ore 17.45 alle 18.15 presso la chiesa di San Leopoldo.

Percorsi per adulti che desiderano ricevere la Cresima

Chi desiderasse ricevere la cresima da adulto può rivolgersi all’ufficio 
parrocchiale di Cormons lasciando il proprio recapito. In base alle 
adesioni ci si organizzerà per strutturare un piccolo corso di preparazione 
che porterà alla celebrazione del Sacramento.

Sentirsi famiglia

Questa settimana abbiamo celebrato il rito funebre per i nostri fratelli 
Orlando Martini e Bruno Pizzul, e per la nostra sorella Silvana Canesin. 
Per loro e i loro cari la vicinanza della nostra comunità con la preghiera.



Pellegrinaggio giubilare decanale alla Cattedrale di Gorizia

Domenica 16 marzo il nostro decanato (Cormons-Gradisca) è invitato e 
celebrare il pellegrinaggio giubilare decanale, recandosi nella chiesa 
Cattedrale di Gorizia. Ecco il programma:

ore 16.00 ritrovo presso la Chiesa dei Cappuccini (Piazza San Francesco)
celebrazione penitenziale con confessioni individuali

ore 17.00 cammino verso la Cattedrale
ore 17.30 celebrazione dei Vespri e intervento dell’Arcivescovo
ore 18.00 conclusione
ore 19.00 per chi lo desidera: partecipazione alla Santa Messa in cui verrà 

conferito il ministero dell’accolitato a quattro seminaristi del 
nostro seminario interdiocesano di cui due “goriziani”: Andrea 
Nicolausig e Cristiano Brumat (quest’ultimo negli anni scorsi 
ha prestato servizio pastorale a Cormons)

Festa dei Santi Patroni di Gorizia

Tante convergenze rendono la festa dei santi Ilario e Taziano, patroni 
della città di Gorizia, particolarmente importante quest’anno.
500 anni fa, nel 1525-1526, è stato costruito l’arco che sovrasta oggi l’altare 
del duomo, dando la configurazione più o meno attuale alla prima chiesa 
parrocchiale della città e dal 1752 alla cattedrale di Gorizia.
La città di Gorizia, insieme a Nova Gorica in questo 2025, è capitale 
europea della cultura, con una missione di testimoniare la cultura del 
dialogo e dell’incontro.
Il tutto si colloca nel Giubileo che la Chiesa universale sta vivendo e che 
ha come tema "pellegrini di speranza”. 
Particolarmente suggestivo e ricco è il programma delle iniziative, 
coordinate dall’Unità pastorale "Porta aperta" insieme a numerose altre 
realtà cittadine.

Venerdì 14 marzo
Alle ore 17.00 in Borgo Castello verrà presentato il restauro della chiesa di 
Santo Spirito e la realizzazione multimediale creata grazie al contributo 
del Bando Borghi del Pnrr.



Alle ore 20.30 nella chiesa di Sant’Ignazio oltre 200 coristi e 23 orchestrali 
saranno coinvolti nel "Grande concerto dei patroni" in collaborazione con 
l’Associazione corale goriziana "C.A. Seghizzi". 
Alla serata parteciperanno i cori di voci bianche della Primaria "Angela 
Merici" (direttrice Laura Belviso), della Secondaria "Vittorio Locchi" 
(direttore Giulio Chiandetti) ed i cori riuniti della Cappella metropolitana 
(direttore Fulvio Madotto), "C.A. Seghizzi" (direttrice Cristina Cristancig), 
"Coro Sant'Ignazio" (direttore Liviano Brumat), "Polifonico Caprivese" 
(direttrice Lorella Grion), "Coral di San Lurinz don Nino Bearzot" 
(direttrice Raffaella Visintin), "Coral di Lucinis" (direttore Matteo Donda), 
Coro "Perosi" (direttrice Fulvia Miniussi), Corale "S. Lucia" (direttrice 
Giada Piani), Coro "Sacro Cuore" (direttrice Maria Clara Magris) e coristi 
delle parrocchie di S. Anna e Campagnuzza e da Gradisca d’Isonzo. 
L’Orchestra giovanile "Filarmonici Friulani" ed i solisti Daniela Brussolo 
al flauto e Roberto Nonini al clarinetto completeranno l’organico della 
serata che sarà diretto dal maestro Fulvio Madotto.
La parte più consistente e impegnativa del concerto sarà l’esecuzione 
della Missa Aquileiensis di Cesare Augusto Seghizzi.

Sabato 15 marzo
Alle ore 9.30 in cattedrale l’arcivescovo mons. Carlo Roberto Maria 
Redaelli presiederà la solenne celebrazione in onore dei Santi Patroni 
Ilario e Taziano: la liturgia sarà animata dalla Cappella Metropolitana.
Alle ore 11.30 presso il Teatro Comunale “Giuseppe Verdi” avrà luogo la 
cerimonia di consegna del premio "Ilario e Taziano" ai presidenti 
Mattarella e Pahor.
Presso piazza S. Antonio, con inizio alle ore 15.00, saranno proposti 
momenti di animazione medioevale e contemporanea a cura di 
StreetDrumsGo.

Domenica 16 marzo
Alle ore 10.30 prenderà il via da Piazza Vittoria il corteo storico che 
raggiungerà Corte S. Ilario curato anche in questo caso da StreetDrumsGo.
Il pomeriggio, alle ore 17.00, verrà proposto Uno sguardo dalle mura: 
Gorizia vista dai suoi storici bastioni: una lettura della città dall’alto del 
castello con la guida dello storico Bruno Pascoli.


